
Pruneri S., Perledo (LC). L’insediamento fortificato dell’altura di Sant’Ambrogio, Monza 2018. 
 
 

 1 

 

PERLEDO (LC). L’INSEDIAMENTO FORTIFICATO  
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I l presente art icolo trae origine dalle ricerche svolte, nell ’ambito della 

cattedra di Topograf ia Antica (Prof.ssa Giovanna Bonora) del Dipart imento 

di Scienze dell ’Antichità del l ’Università degli Studi di Milano, presso la 

local ità di Sant’Ambrogio, in comune di Perledo (LC), tra i l 2006 e il  2009.  

L’altura di Sant’Ambrogio è situata sulla riva orientale del lago di Como, 

lungo i l f ianco idrograf ico destro della val le del torrente Esino, a occidente 

di un’ampia sella erbosa attraversata dalla strada che collega tra loro i  

nuclei abitati di Gisazio e Bologna (cfr. f igg. 1-5);  essa si presenta 

morfologicamente articolata su tre ripiani o terrazzi natural i, in parte 

regolarizzati  artif ic ialmente, che occupano un’area complessiva di circa 3 

ettari e in corrispondenza dei quali  sono visibi l i alcuni rest i struttural i  

riferibi l i  ad un insediamento fortif icato. I l  dosso, che si eleva per circa 

un’ottantina di metri r ispetto alla sella sottostante (cfr. f ig. 6), presenta 

verso N, O e S f ianchi rocciosi e scoscesi; l ’unica via di accesso è cost ituita 

oggi da un sentiero che, ricalcando probabilmente un precedente percorso, 

risale lungo il declivio boscoso del f ianco orientale del l ’a ltura, giungendo ad 

un primo ripiano (che chiameremo inferiore, per dist inguerlo dagli altr i due, 

posti a quote superiori) delimitato lungo il  suo margine E da un muraglione 

di difesa in pietre calcaree legate da malta (cfr. f ig. 7); i ruderi di 

quest’ult imo, ancora imponenti, si conservano per una lunghezza visibi le di 

una decina di metri e una larghezza di oltre un metro. Pochi metri a O di 

tale muro sono visibil i,  al l ’ interno del sottobosco, i labi l i rest i dei perimetral i  

di un edif icio a pianta quadrangolare, la cui esatta funzione non è al 

momento definibile.  

Seguendo il  sentiero verso occidente, e lasciandosi al le spalle ulteriori 

tracce di ambienti, in parte scavati nel banco naturale di roccia calcarea, si 

                                                 
1
 Ph.D.  in Topograf ia  Ant ica.  Si  r ingrazia i l  Dott .  Andrea Breda, funzionar io del la  

Sopr intendenza Archeologia, Bel le  Art i  e  Paesaggio del la Lombardia (sede d i  Bresc ia) .   



Pruneri S., Perledo (LC). L’insediamento fortificato dell’altura di Sant’Ambrogio, Monza 2018. 
 
 

 2 

giunge al terrazzo mediano, attualmente occupato da una radura a prato 

(659 m s.l.m.). In corrispondenza del lato orientale di tale pianoro (cfr. f igg.  

2-3) si elevano i resti del la chiesa di Sant’Ambrogio, ancora conservata in 

alzato ma ormai priva dell ’originario tetto a doppio spiovente (cfr.  f igg. 8-

12). Essa presenta facciata a capanna con aperture ad arco ribassato e 

aula orientata in senso E-O, di forma quasi quadrata (6,22x5,96 m); l ’abside 

rettangolare (4,45x2,15 m), perpendicolare all ’aula e disassato r ispetto ad 

essa, è attualmente privo della volta che lo copriva, l ’aspetto della quale è 

comunque ricostruibile sulla base di fotograf ie risalent i agli anni ’70 del 

secolo scorso (cfr. f ig. 10)2. Nel 2009 erano ancora visibi l i,  in 

corrispondenza della parete orientale dell ’abside, labil i tracce degli affreschi  

che lo decoravano, probabilmente databil i al XVI sec. (cfr. f ig. 9); la 

medesima facciata dell ’edif icio sacro non sarebbe anteriore al ‘500. 

La chiesa, menzionata nei documenti delle visite pastorali di San Carlo, 

viene successivamente indicata come “S. Ambrosii ad castum” in una 

relazione del visitatore del cardinale Federico Borromeo redatta nel 1611; 

tale documento descrive anche l ’affresco della parete di fondo dell ’abside, 

che rappresentava la Vergine con il Bambino tra i  Santi Ambrogio e 

Pancrazio. La medesima fonte cita anche l ’esistenza di un piccolo cimitero, 

ubicato nell ’area antistante all ’oratorio3.  

A monte di tale area, che presenta attualmente, al di sotto della cotica 

erbosa, tracce da microril ievo probabilmente riferibi l i  a strutture murarie 

sepolte, si eleva il ripiano superiore, corrispondente alla sommità dell ’a ltura 

(669 m s.l .m.), in corrispondenza della quale sono visibil i ulteriori tracce 

lineari da microri l ievo che formano un perimetro rettangolare di 6x7 m, 

interpretato in via ipotetica come base di una torre di avvistamento. 

Dal punto di vista cronologico, mentre i l muraglione difensivo che chiude 

il r ipiano inferiore verso oriente è stato genericamente datato, in base al le 

sue caratterist iche strutturali,  al Basso Medioevo, alcuni dei reperti mobili 

(frr, ceramici, frr. di recipient i in pietra ol lare, elementi in ferro) r invenuti 

durante le ricognizioni di superf icie, svolte sul la sommità del dosso e lungo i 
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suoi f ianchi, sono riferibil i ad epoca altomedievale-longobarda; tali  

risultanze forniscono così una prima conferma alla tesi già formulata dal 

Pensa della presenza in loco  di un “caposaldo arimannico”, che rivestiva, 

grazie alla sua posizione strategica, una notevole importanza per i l control lo 

del settore centrale del bacino lariano (cfr. f ig. 13). Non sono state invece 

sino ad ora rinvenute tracce materiali  che avvalorino l’ ipotesi, formulata dal 

medesimo studioso, dell ’esistenza di una precedente fortif icazione di epoca 

bizantina4. 
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F ig. 1 -  Ubicazione del l ’a l tura di  Sant ’Ambrogio r ispetto a i nuc le i  abi tat i  d i  Gisazio e d i 
Bologna, f razioni del  comune di Per ledo (elaborazione GIS su base CTR in formato 
raster  d i  S. Pruner i ) .  

Bologna 
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F ig.  2 -  Ubicazione del la ch iesa d i Sant ’Ambrogio su base cartograf ica vet tor ia le  5.  

 

 

F ig. 3 -  Fotograf ia aerea zeni tale del l ’a l tura d i Sant ’Ambrogio: i l  cerchio b ianco indica 
l ’ub icazione del le rovine del la ch iesa

6
.  
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F ig. 4 -  L ’a ltura di  Sant ’Ambrogio in una carta topograf ica mil i tare austr iaca del la pr ima 
metà del  XIX secolo

7
.  

 

 

Fig. 5 -  L’a l tura di Sant ’Ambrogio fotografata dal la sponda occ identa le del lago d i Como 
( fo to S.  Pruner i ,  2006) . 
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Fig. 6 -  I l  f ianco or ienta le del “Sant ’Ambrogio”  v is to dal la sottostante ampia sel la erbosa,  
da ESE ( fo to S.  Pruner i ,  2009) .  

 

 

Fig.  7 -  Par t ico lare del  muragl ione d ifens ivo or ienta le,  da E ( fo to S. Pruner i ,  2009) .  
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Fig.  8 -  La facciata del la ch iesa d i Sant ’Ambrogio,  da OSO ( foto S. Pruner i ,  2009) . 

 

 

Fig. 9 -  I  res t i  degl i  af f reschi vis ib i l i  a l l ’ in terno del per imetra le E del l ’abs ide ( foto S. 
Pruner i ,  2009) .  
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Fig.  10 -  Part ico lare del la  vo l ta del l ’abs ide pr ima del  cro l lo
8
. 

 

 

Fig.  11 -  Part icolare del  per imetrale N del la ch iesa d i Sant ’Ambrogio,  da NO ( foto S.  
Pruner i ,  2009) .  
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Fig.  12 -  Planimetr ia del la  ch iesa di  Sant ’Ambrogio (dig i ta l izzazione S. Pruner i) . 

 

 

Fig. 13 -   I l  settore centra le del Lar io con i l  promontor io d i Bel lag io e i  due rami del lago,  
da N; in pr imo piano è v is ib i le  l ’a l tura del caste l lo d i Vezio ( foto S.  Pruner i ,  2009) .  


